
S 

o che nella vita nulla capita a 
caso e ancora una volta, ne ho 
avuto la conferma. La destina-

zione, cambiata più volte, mi porta in 
montagna e già questo è una cosa 
insolita. In realtà in primavera ci ave-
vo provato a prenotare ma, vedi 
quanto detto prima, si è risolto con 
un nulla di fatto. 

     Ammetto di non aver mai fatto una 
vacanza estiva in montagna, luoghi che 
hanno sempre attirato il mio interesse 
in inverno, con la neve. Credo che ci 
sia un tempo buono per le varie cose, 
frutto dei cambiamenti che le persone 
fanno spontaneamente o 
“spintaneamente”… Il tutto nasce da 
una festa di famiglia a cui siamo invitati 

proprio il giorno di inizio delle vacanze, 
vicino a Udine. Approfitto di questa oc-
casione per vedere come organizzare 
la settimana successiva di vacanza con 
la mia famiglia. La cosa si conclude 
molto velocemente grazie a due 
“dritte” precise della mia amica Ga-
briella: due messaggi vocali, due rispo-
ste vocali e alla faccia di tutte le agen-
zie di viaggio, la mia vacanza è organiz-
zata. 

     Ma perché vi parlo di questo? Per 
condividere un possibile itinerario in 
montagna che può essere adatto an-
che o a partire da chi, come me, non 
è né un esperto né un patito di mon-
tagna… e ci può essere sempre un 
buon inizio. 

Grazie ai  
luoghi e alle 
persone che 

abbiamo  
incontrato,  

alle storie che 
hanno  

condiviso con 
me, per la  

sincerità e la 
passione che 

ci mettono nel 
proprio lavoro 

VACANZE ESTIVE 2024 DI LUOGHI 
PERSONE, COINCIDENZE, VISIONI 
Piccolo diario di viaggio, nella montagna bellunese, con non scontate  
scoperte: la Val Comelico, la Latteria Valmorel, la Cascata del Bognon   
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1 giorno: San Pietro di Cadore  

Quando arriviamo qui, è già 
sera e la montagna che si è 
proposta ai nostri occhi è 
imponente e maestosa. Il 
tempo è nuvoloso, a tratti 
piove e ci sono meno di 20 
gradi. Visto i giorni molti cal-
di trascorsi a casa, ci assapo-
riamo molto volentieri que-
sto fresco, ricercato. Par-
cheggiata l’auto, una mano 
ci saluta da una abitazione: è 
Raffaella, non è una mia co-
noscente ma dai pochi 
scambi avuti con lei per pre-
notare, mi è subito piaciuta. 
A ceda toa, è il nome del 
suo B&B ed è davvero come 
essere a casa tua!  

     Un ambiente molto cura-
to, che racconta di un pas-
sato di muratori e falegna-
mi di quando le case ce le 
si costruiva. Un edificio di 
famiglia, trasformato per 
accogliere i visitatori e la 
sua abitazione all’ultimo 
piano. Mamma di 4 bambi-
ni, si è reinventata per 
conciliare famiglia, sogni, 
lavoro. Questa scelta sod-
disfa molto il modo di es-
sere. 

2 giorno: Costalta – Santo 
Stefano di Cadore  

(Val Comelico) - Valpiana 

 

Una statua di Legno, in una casa 
di legno, in un paese di legno: 
questa è Costalta. Una realtà 
incantata nata dal profondo af-
fetto che alcuni abitanti di un 
paese di montagna possono 
provare per la loro terra. L’inten-
to che si vuole perseguire è 
quello di valorizzare e conserva-
re le vecchie case di legno pre-
senti, dove si sono consumate 
tante vicende, tante vite e tante 
storie.  

     Per pranzo assaggiamo i 
CSANZÖI che sono una pasta 
ripiena a forma di spicchio che 
di solito viene condita con il 
burro e la ricotta affumicata. 

Intravediamo nel retrobotte-
ga la signora che a mano li 
prepara, nel suo laboratorio. 
Dire spettacolari, forse rende 
l’idea. 

     Il parco Medola a Santo Ste-
fano, ci permette una sosta post 
pranzo, con il suono del Piave 
che lo accarezza e gli sussurra 
cose a noi non note. Ci spostia-
mo per scoprire il Ranch Gran-
de Nord, con una salita in mon-
tagna abbastanza impegnativa 
anche perché i cartelli che indi-
cano che la direzione intrapresa 
è corretta, non si trovano fin 
dall’inizio e il dubbio di essere 
sulla strada sbagliata rimane. La 
fatica della scarpinata è appaga-
ta dal suono degli animali che 
sentiamo e per mia figlia, una 
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Raffaella del B&B A Ceda toa 



sone. La mistione tra religio-
ne, territori e persone mi affa-
scina sempre molto e la devo-
zione che perdura nel tempo 
ancora di più. 

     Tra tornanti e strade che 
si restringono, arriviamo al 
Formigher, per il meritato 
riposo dopo una giornata 
piena di attività e strada 
percorsa. Giacomo ci acco-
glie nella sua casa e ci fa ve-
dere l’appartamento a noi 
riservato. Ampio, dal profu-
mo di legno, con una fine-
stra molto grande in una ca-
mera. Quella camera è per 
mia figlia che subito precisa 

e sottolinea che è la sua ca-
mera. Mi viene da ridere 
perché la scena che appare 
davanti ai miei occhi è quel-
la vista in un famosissimo 
cartone animato, Heidi: 
grandi occhi sgranati, stupo-
re e meraviglia che solo un 
bambino può provare. Che 
meraviglia! 

3 giorno: Val Morel 
Malga Van e Montegal 

 

Ci addentriamo nella vita vera 
di questi luoghi, visitando per 
prima Malga Van dove è nato 
Franz, il vitellino di appena 3 
giorni. Non sarà il solo neo-

nato ma c’è anche Lucy in 
un'altra Malga, Montegal. Qui 
troviamo asini, mucche, ca-
pre… Mia figlia non sa dove 
posare lo sguardo. Scopriamo 
fin da subito la giovane età 
dei gestori, ragazzi che scap-
pano dalla frenesia e dai ritmi 
della città per stare in mezzo 
alle montagne, agli animali e 
offrire ai visitatori un ristoro 
con i prodotti di loro produ-
zione, dal formaggio, affettati 
e altri piatti prelibati. Nell’os-
servarli al lavoro provo ad en-
trare nei loro pensieri quando 
hanno deciso questo cambia-

bambina di 6 anni, fa dimentica-
re le proteste per la strada poco 
clemente. Un percorso che si 
snoda sul fianco della monta-
gna con una serie di animali re-
cuperati e salvati dalle guardie 
forestali che qui li portano per 
essere accuditi. Un tavolo con 
dei bicchieri di acqua è una feli-
ce visione quando giungiamo in 
cima al Ranch.  

     Alessandra ci accoglie quasi 
a ringraziarci per aver avuto la 
voglia di salire fino alla fine. Ci 
racconta la storia dei vari ani-
mali, da caprette, gufi, faine e 
tanti altri, chiamandoli per no-
me e ricercando la complicità 
tra di loro anche in presenza 
di noi estranei. 

     Ci rimettiamo in viaggio 
con destinazione Valmorel. Ci 
fermiamo per cena a Limana, 
in una trattoria dove mangia-
mo molto bene e la mia atten-
zione viene catturata da un 
libretto. Si racconta la storia di 
Giaon, dei suoi abitanti devoti 
a Santa Rita per aver salvato il 
loro raccolto da una grandina-
ta ormai inevitabile. Così è na-
to l’Ex-voto della meridiana, 
ringraziamento per l’aiuto che 
la Santa ha sempre dispensato 
alla comunità e a singole per-
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Cison di Valmarino 



mento di vita. Li vedo sereni, 
in pace, trasmettono calma. 

     Al rientro, troviamo 
aperta la porta della Latte-
ria in centro a Valmorel, 
attiva dal 1939. È caratte-
ristica perché è turnaria, e 
il formaggio viene fatto a 
giorni alterni. Fortuna vuo-
le che l’indomani sia il 
giorno giusto. Chiediamo 
se si può vedere quando 
fanno il formaggio e la ri-
sposta è: “se volete alzarvi 
presto, va bene”. Ci guar-
diamo un attimo: “presto 
cosa vuol dire?” ..io imma-
gino per le 6, forse alle 5 
del mattino. “Alle 2:30”. 
“Ah… presto presto”, ri-
spondo. Decidiamo che ar-
riveremo dopo per le 6:00. 
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4 giorno: Latteria Valmorel 
Cascate del Bognon 

 

La sveglia ha suonato presto 
questa mattina, ma la voglia di 
vedere la trasformazione del 
latte in formaggio ha avuto la 
meglio sul dormire. Alle 6 sia-
mo già operativi avendo colto 
con grande entusiasmo la 
possibilità dataci di poter es-
sere presente e vedere le fasi 
di trasformazione del latte. In 
realtà c’è chi è molto più ope-
rativo di noi, da qualche ora. Il 
burro per affioramento è già 
stato fatto, il latte è già stato 
versato nel paiolo di rame. Ci 
sono 2 persone che si adope-
rano affinché tutto proceda 
per il meglio e con mia gran-
de sorpresa scopro che con-
trariamente a quanto pensa-
vo, il casaro non è la persona 
più anziana dei due, ma quella 
più giovane.  

     Gianni, un ragazzo molto 
disponibile e che ci spiega i 
vari passaggi senza essere 
scocciato dalla nostra pre-
senza. Ci racconta con genti-

Gianni, il casaro della Latteria Valmorel 

lezza e ci fa assaggiare con 
altrettanta soddisfazione. 
Ancora non mi è chiaro il 
motivo di quell’inizio lavora-
tivo in piena notte e oso 
chiedere. “Quando ho finito 
qui per le 7:30 devo andare 
a mungere le mie capre” è la 
risposta di Gianni. Non ag-
giungo altro.  

     Lasciata la Latteria poco 
prima delle 8:00 ci concedia-
mo una colazione e poi inizia-

Sorta nel 1939, da allora la  
Latteria Valmorel ha sempre 
continuato la sua attività di  
raccolta e trasformazione  

collettiva del latte conferito dai 
soci produttori con restituzione 
agli stessi dei prodotti caseari 
come il burro, la mozzarella, 

ricotta e un formaggio a pasta 
semidura con leggera  
occhiatura di diverse  

stagionature (fresco, mezzano 
e stagionato) prodotto con  
lavorazione di “latte crudo” 



mo o possiamo dire, prose-
guiamo la visita con le Casca-
te del Bognon. È una cascata 
piccolina, visibile solo se per-
corri un sentiero in discesa. Il 
rumore dell’acqua, che ti invi-
ta a scendere sempre più giù, 
per poi arrivare in fondo e sal-
tellando tra un sasso e un al-
tro, attraversare il piccolo tor-
rente. Con un altro sentiero si 
ritorna all’anello asfaltato vici-
no al parcheggio dell’auto. 
Pranziamo al sacco sulle pan-
che all’ombra del bosco a 
Pian de la Crosetta e rientria-
mo. Dopo un riposino pomeri-
diano, ci concediamo un ape-
ritivo a Mel, con una passeg-
giata in centro del piccolo 
borgo. 

5 giorno: Visita a due  
produttori Locali 

 

Dedichiamo la mattinata alla 
visita di Dolomiti Canapa, 
un produttore locale che col-
tiva canapa in un terreno in 
mezzo ai boschi. Cogliamo 
questa iniziativa di promo-
zione di visita dei produttori 
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locali che troviamo in un dé-
pliant e apprezziamo le nu-
merose iniziative proposte 
in questo territorio. Elisa ci 
accoglie nel punto di ritrovo 
stabilito, nel parcheggio 
della Sala Polivalente.  

     Nel mio immaginario, una 
ambiente così si trova in cen-
tro paese, con una strada di 
facile percorrenza. La realtà è 

Cascata del Bognon 

che ci troviamo lungo una 
strada che si inerpica per una 
montagna e le indicazioni ci 
confermano che è corretto. 
Scherzo e ci rido su, su come 
a parità di terminologie, le si-
tuazioni che ti trovi davanti 
siamo molto diverse al cam-
biare del contorno! 

     Visitiamo questo campo e 
ci facciamo trasportare dal 
racconto sulla canapa, dalla 
semina, raccolta, benefici, 
prodotti … La visita si con-
clude con l’assaggio di cro-
stini e una bibita che Elisa ci 
ha messo a disposizione. 

     Ci spostiamo per le 11:00 
in un agriturismo con produ-
zione di fragole, more e ver-
dura e dove ci attende un 
pranzo prenotato. Saettá si 
trova a Lentiai ed è una giova-
ne coppia, Samantha e Marco 
a condurre l’azienda. Anche in 
questo caso, le strade a noi 
familiari della Pianura Padana, 
devono arrendersi di fronte a 
tornanti, strettoie al sole o in 
mezzo agli alberi, salite in cui 
trattieni il respiro… Le indica-
zioni ci incoraggiano a non 
demordere. L’arrivo nel par-

Coltivazione della canapa 



cheggio appaga tutto. Una 
vista mozzafiato sulla Piave, 
sui verdi boschi delle monta-
gne, ci si sente potenti a 
quell’altezza. Ma guardando-
mi attorno sento anche tutta la 
mia fragilità e impotenza al 
cospetto di cotanta Natura.  

     Qui i fulmini durante i 
temporali sono molti, da qui 
il nome dell’Azienda Agrico-
la. Ci gustiamo il pranzo in-
sieme anche alla mia amica 
Gabriella che nel frattempo 
ci ha raggiunto, visto che 
abita poco lontano da qui. 
Con Samantha, visitiamo le 
serre con le piante di more 
enormi e gustosissime, fra-
gole che non finiscono più 
…. Sembra impossibile che 
in quell’area, soprattutto ri-
pensando al percorso fatto, 
si trovi una realtà produttiva 
di quel tipo, con camere. 
Edificio completamente ri-
strutturato e molto curato. 

     Dopo una breve pennichel-
la stesi sui lettini, ringraziamo 
Marco e Samantha per l’acco-
glienza e la loro disponibilità e 
ci dirigiamo a prendere un ge-
lato a Busche per poi, dopo 
aver attraversato a piedi la 
strada che attraversa la Piave 
vicino alla diga, a giocare a 
lanciare i sassi piatti sull’acqua 
verde e limpida. 

6 giorno: Cison di Valmarino 
– Lago di Revine Lago –  

Grotte del Caglieron 

 

Giornata di partenza per il 
rientro a casa. La scelta del 
percorso di rientro, prevede 
la prima sosta a Cison di Val-
marino, che fa parte 
dei borghi più belli d'Italia e 
dal 2019 si fregia del mar-
chio di qualità turistico-

ambientale della Bandiera 
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arancione conferita 
dal Touring Club Italiano e il 
suo territorio fa parte del-
la DOCG le Colline Unesco 
patrimonio dell'umanità 
del Prosecco e dell'Unione 
montana Prealpi Trevigiane.  

     Lasciamo questo pittoresco 
borgo per dirigerci al lago di 
Revine Lago, dove ci si conce-
de la sosta per il pranzo con 
picnic sull’erba e un po’ di re-
lax. Le Grotte del Caglieron, si 
trovano nel comune di Frego-
na (TV) precisamente in locali-
tà Breda. Si tratta di una serie 
di cavità create in parte da at-
tività di erosione naturale e in 
parte dall'azione umana. Il 
cambio di temperatura la per-
cepiamo già avendo lasciato 
la frescura già il giorno prece-
dente in provincia di Belluno. 
La visita dura circa un’ora ma 
lo scorrere dell’acqua, il suo 
rumore, i paesaggi che crea e 
i colori con la vegetazione, è 
un biglietto di ringraziamento 
che ci portiamo volentieri a 
casa a conclusione di questo 
tour. 

Piave in località Busche 

     Grazie ai luoghi e alle 
persone che abbiamo incon-
trato, alle storie che hanno 
condiviso con me, per la sin-
cerità e la passione che ci 
mettono nel proprio lavoro. 
Alle montagne, all’acqua, ai 
boschi, ai prati: la loro pre-
senza ha accompagnato il 
nostro girovagare e fatto da 
sfondo ad un quadro bellis-
simo  
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